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Gli impegni per Roma: 
intervista a Paolo Ciofi 

«Perché il 
governo 

dimentica 
la Capitale?» 
Dopo la mozione unitaria nessun segnale 
Una interpellanza dei senatori comunisti 

Sei febbraio 1985, la Ca
mera del Deputati chiude un 
dibattito su «Roma capitale* 
approvando ' una mozione 
che Impegna 11 governo «ad 
essumere tutte le necessarie 
Iniziative... per definire i pro
getti atti a rendere la città 
una moderna capitale». È la 
prima volta dall'unità del 
paese che di Roma si discute 
In termini tanto Impegnativi 
e precisi. SI vuole, in poche 
parole, che la città serva «di 
più» alla nazione e «di più» ai 
romani. In che maniera? 
Rendendola «efficiente e 
produttiva» per tutta la na
zione, «snella e vivibile» per 1 
cittadini che vi abitano. 

A che punto slamo? "••'••'• 
«Molto in ritardo a mio pa

rere — risponde Paolo Clofi, 
deputato comunista, tra 1 
firmatari della mozione sul
la "capitale" — tanto che 
slamo stati costretti a pre
sentare un'interpellanza al 
presidente del consiglio per 
sapere se il governo intenda 
mantenere o no 1 suol impe
gni». 

Si sono rivolti a Craxl 1 se
natori Giovanni Berlinguer, 
Maurizio Ferrara e Roberto 
Mafftolettl. Essi hanno chie
sto al presidente, fra l'altro, 
di «precisare gli obiettivi e le 
priorità degli Interventi; di 
accertare la ' disponibilità 
delle amministrazioni e dei 
privati; di destinare agli in
terventi di competenza dello 
Stato le somme necessarie». 

Perché 11 Pei rilancia il te
ma in così «grande stilè»? ' 
• «Perché non abbiamo vo

luto scherzare quando ci sla
mo occupati della questione 
— risponde secco Paolo Clofi 
— e anche perché nella trat
tativa, faticosa e poco com
prensibile, sulla nuova giun
ta capitolina, essa viene tra
scurata, anzi pare si voglia 
tornare al passato, a una 
vecchia visione municipali
stica e riduttiva della capita
le». 

Perchè 1 comunisti ci ten
gono tanto a questo proget
to? - • ••• --. 
• «Per molte ragioni — dice 
Clofi — ma soprattutto per
ché esso ribalta l'idea tradi
zionale della capitale "da as
sistere" o "a cui prestare soc
corso", conìe si espresse cri
ticamente una . volta. Aldo 
Moro. Roma deve essere una 
risorsa per il paese intero e 
oggi non lo è». 

Cosa si è stabilito di fare 
allora?.* ••--

«La mozione invita a Isti
tuire presso la Presidenza 
del Consiglio una commis
sione permanente mista fra 
governo ed enti locali che, 
nel rispetto reciproco delle 
autonomie, dovrà affrontare 
nel merito le questioni e le 
priorità. Ma di questa com
missione, finora, non si è vi
sta nemmeno l'ombra. Dei 
tecnici In verità si sono riu
niti,, ma è mancato il con
fronto politico sugli indirizzi 
di Tondo che la mozione pro
pone». -• 
'. Le «priorità*. Quali sono? • 

•Fra I numerosi punti lo 
senz'altro sceglierei la" siste
mazione organica degH edi

fici del centro storico, che si
gnifica basta con la parcel
lizzazione del ruoli delle va
rie Istituzioni: il centro di 
una capitale deve essere 11 
cuore dell'intero sistema po
litico italiano e 1 cittadini de
vono accorgersene. E poi la 
realizzazione del nuovo si
stema direzionale orientale 
dove trasferire enti pubblici 
e ministeri. Ed infine la co
stituzione di un rilevante po
lo dell'industria dello spetta
colo e della comunicazione 
europea e la realizzazione di 
strutture fieristiche e con
gressuali. Roma ha «giaci
menti» culturali - unici al 
mondo, bisogna solo saperli 
•sfruttare» affinché essa di
venga il centro di diffusione 
di scienza e tecnologia per 
tutto 11 paese. E comunque 
gli Indirizzi che la mozione 
propone offrono terreno di 
confronto e di iniziativa co
mune a tutte le forze sane 
della città, comprese quelle 
imprenditoriali». ••• 
' Ma 1 benefici che trarran
no 1 romani dalla realizza
zione del progetto, quali so
no? '- '. 

«Benefici ne verranno a 
tutti gli italiani e non solo al 
romani. I primi potranno 
contare "su una "vera" capi
tale; 1 secondi godranno di 
una città dove sarà più sem
plice vivere (se non altro per
ché' si circolerebbe meglio! 
Senza contare che 1 progetti 
avranno un pregio notevolis
simo: contribuiranno a dare 
lavoro al disoccupati». 

Da oggi 
festa de 
l'Unità 
a Villa 
Fassini 

- Il primo dei tre appuntamenti nazionali con; 11 Festival 
dell'Unità parte oggi a Villa Fassini, in via Filippo Fiorentini, 
al Tiburtino. È un festival decentrato, ma ricchissimo di tutti 
gli ingredienti che hanno favorito il successo di tanti incontri 
culturali e politici con 11 nostro giornale. Dibattiti e spettacoli 
di alto livellò, tutti dedicati stavolta a «Scienza, ricerca, pace, 
sviluppo, innovazione tecnologica». Si comincia alle 19 con 
un dibattito su «Scudo stellare, industria bellica e nuove stra
tegie militari: chi ci difende dalla guerra». Parleranno Chia
rente, Fieschi, Caligarls, Petrangolini. padre Balducci e Zi
chichi. Nell'«arena» sólo stasera è prevista una manifestazio
ne sportiva, mentre da domani s'alterneranno le star della 
musica italiana', da Ivan Graziani a Pierangelo Bertoli, Gian
na Nannini, Banco, Guccini e per finire Fiorini e Barbarossa. 
Di «contorno», tutti I giorni, l'-Angolo del folk studio*, che 
stasera prevede Country e blue grass. Per la rassegna dell'o
pera di Pasolini a 10 anni dalla morte stasera si proiettano I 
documentari per la Rai di «Impegno militante*. 

Ricevuti 
in federa

zione 
itre 

sandinisti 

Un'agenda ricca di appuntamenti per i tre rappresentanti del 
Fronte sandinista per la liberazione del Nicaragua, giunti l'altro 
ieri a Roma ospiti della Federazione del Pei. Ligia Vigil, del dipar
timento internazionale del Fronte. Alberto Seguiera, dirìgente sin
dacale dei lavotori della sanità. Roberto Aratea, segretario politico 
dell'azienda dei trasporti di Managua (gemellata con l'Atac). già il 
primo giorno hanno avuto una riunione col comitato direttivo 
della federazione comunista. Nel pomerìggio hanno incontrato i 
consigli di fabbrica di alcune imprese della Tiburtina e della Pre-
nestina. 
- Nella mattinata di ieri la delegazione è stata ricevuta dal sinda

co Ugo Vetere. Quindi, un altro incontro; questa volta con Antonio 
Rubbi, responsabile della sezione esteri del partito. Nel pomerìg
gio. i tre rappresentanti del Fsln sono stati ricevuti nella sede 
dell'Unità, dove hanno avuto un lungo colloquio con ì redattori del 
servizio esteri. In serata, dopo un incontro col comitato di quartie
re di S. Lorenzo, un'assemblea nella sezione del Pei di S. Lorenzo. 

Per la giornata di oggi, il programma prevede; in mattinata, un 
incontro con i dirìgenti dellTJsl Rm 16; nel pomerìggio, un incon
tro col presidènte della Provincia, il socialista Roberto Lovari. 

Tre mesi, abbandonato dalla madre 
La madre lo ha affidato a tre amici, pei è 

sparita. E Antonio Martiradonna, tre mesi, è 
passato di mano in mano per finire al reparto 
pediatria del Nuovo Regina Margherita. Qui i 
sanitari lo hanno trovalo in buone condizioni 
fisiche, ma con una gran fame. L'odissea di 
Antonio è cominciata mercoledì alla stazione 
Termini, verso imszogierno. La madre, Tizia* 
na Montili, cent'anni circa, tosfjcidipcndrntc, 

ha consegnato il piccolo a Michele Caramello, 
24 anni, Anna Taglioni, 21 anni, Claudio Apri
le, 47 anni, come lei frequentatori abituali della 
sona, dicendo che lo avrebbe ripress dopo nomi» 
che ora. Verso le diciotto, non vedendo ritorna-
re la madre, i tre hanno affidato il bambine a 
due vteili urbani, che lo hanno portato tal aspe* 
date. Se la madre non tornerà a rlprenderstlo, 
Antonio sarà avviai in un bvrrf̂ sCrofìo. . 
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L'ultimo drammatico assalto ieri notte in un appartamento alPEur 

Svegliato dai banditi e ferito 
Rapine in casa, è un'escalation 

L'hanno svegliato nel bel mezzo della notte le grida dispe
rate della figlia. Istintivamente, s'è alzato dal letto ed è corso 
In suo aiuto. Ha afferrato per un braccio un rapinatore arma
to e Incappucciato e l'ha trattenuto fino a che l'uomo per 
liberarsi gli ha sparato un colpo di pistola. Ugo Pancoresl, un 
pensionato di 69 anni, è stato «fortunato»: 11 prolèttile l'ha 
colpito ad una gamba mandandogli In frantumi 11 femore, 
ma poteva andare anche peggio. Ora è ricoverato al S. Euge
nio dove dovrà restare almeno quaranta giorni. 

È successo la notte scorsa In un appartamento al primo 
plano di una modesta palazzina In via Da Gasparls a Colle Di 
Mezzo, nel pressi dell'Eur ed è stato davvero un caso se que
st'ultima rapina in casa non è finita in una tragedia. Le 
aggressioni nelle abitazioni ormai sono all'ordine del giorno. 
Non passa una sola notte senza che a S. Vitale non arrivino 
almeno una o due segnalazioni. Ieri è stato 11 turno di Ugo 
Pancoresl, la notte precedente era capitato a Gennaro Petra-
glia, il giorno prima ad una coppia di Albano sequestrata per 
una notte intera. E sempre più spésso capita, come ieri, di 
sfiorare l'Irreparabile; chi organizza questo tipo di colpi sono 
spesso giovani tossicodipendenti, alla disperata ricerca di un 
po' di denaro per compararsi l'eroina. Senza sangue freddo, 
impreparati, basta 11 più piccolo imprevisto perché reagisca
no con violenza. Esagerazione? Basta ascoltare 1 racconti 
delle ùltime «vittime» di queste aggressioni per rendersene 
conto. - - • •• • • •' '"i •• •'.: /••<- •-•••--•• v • 
- Dice Silvia Pancoresl, 21 anni, studentessa universttaria, 
la figlia del pensionato ferito: «Stavo per addormentarmi 
quando ho visto la porta della mia stanza aprirsi; È comparsa 
un'ombra incappucciata. Non sono riuscita a trattenere uh 
grido e per tutta risposta l'uomo mi ha puntato la pistola al 
volto. Ero paralizzata dal terrore. Per qualche attimo ho pen
sato che fosse davvero finita. Quell'uomo doveva avere anco
ra più paura di me: è rimasto Immobile per qualche secondo, 
poi è fuggito ma avrebbe anche potuto spararmi, per lo stesso 
motivo per cui è scappato. Subito dopo sono corsa sul terraz
zino da dove venivano'dei rumori. Mentre lottava con mio 
padre gli ho tolto 11 cappuccio. Dev'essere stato allora che ha 
perso la testa ed ha sparato». •.•-l-:_ 
: Mentre parla, Silvia Camporesi, ancora bianca in voltò, 
stringe la mano di suo padre semiaddormentato nei letto 
dell'ospedale S. Eugenio. È rimasta vicino a lui.per tutto 11 
giorno. La notte l'ha passata dal carabinieri per denunciare 
l'aggressione e cercare di riconoscere il rapinatore.• 

Gennaro Petraglla, 50 anni, l'uomo rapinato in casa il gior
no precedente, non ha neppure, fatto in tempo ad accorgersi 
di quello che stava succedendo. Un colpo violento alla ma
scella l'ha svegliato mentre dormiva accanto alla moglie Em
ma Forte, 41 anni. I rapinatori si sono «annunciati» ferendolo 
con 11 calcio della pistola. Sanguinante e tramortito dal col
po, l'uomo non ha avuto neppure la forza di reagire mentre 1 
delinquenti legavano lui e la moglie e lentamente, con meto
do svaligiavano l'appartamento. 
- • Neanche dieci giorni fa un episodio di violenza gratuita è 
toccato ad una donna che rincasava dopo aver fatto la spesa. 
Minacciandola con la pistola, l'hanno costretta a consegnare 
11 portafogli e appena la giovane, tremante, lo ha fatto, l'uo
mo ha premuto il grilletto, così, per togliersi 11 gusto di terrò* 
rizzarla: la pistola infatti era caricata a salve. Ancora, più 
impressionante l'avventura capitata martedì.ad Astrid Eo-

La mappa del pericolo 

REATO QUARTIERE Numero 
denunce 

I RAPINE IN CASA 
O IN STRADA 

Esposizione ' 
S. Paolo 
Lido di Roma 
Monteverde 

45 
39 
36 
32 

O SCIPPI 

S. Paolo 
Centocelle 
Primavalle 
Colombo 
Villa Glori 
Flaminio 

219 
168 
150 
119 
2 

213 

O RAPINE A 
.< COPPIETTE 

Esposizione 
Monteverde 
Castro Pretorio 
Prenestino 

32 
8 
5 
2 

I FURTI IN 
APPARTAMENTI 

M. Mario 
Monteverde 
Colombo 
Celio 

210 
178 
174 

16 

Ugo Pancoresi, 69 anni, ha avuto il femo
re spezzato da un proiettile - I malviventi 
hanno sparato fuggendo - Una catena 
di paurose aggressioni in pochi giorni 

sler mentre portava a spasso 11 suo piccolo. Per rapinarla — 
ha raccontato — hanno puntato la rivoltella contro la carroz
zina con 11 bambino. 

Chi ha vissuto un'esperienza come quelle descritte difficil
mente riesce a dimenticare. C'è chi perde il sonno e chi si 
sveglia nel cuore della notte credendo di «sentirli tornare». La 
maggior parte delle persone cerca un po' di tranquillità nei 
congegni di allarme e nei sistemi di sicurezza. Produttori e 
negozi specializzati in serrature, porte blindate e affini han
no colto la palla al balzo ed ofrono apparecchi sempre più 
sofisticati. Dice Ivo Batazza proprietario di uno del negozi 
più forniti nel Lazio: «Il boom è scoppiato da cinque, sei anni 
a questa parte. Se qualche tempo fa le porte blindate erano 
un lusso per pochi oggi .sono moltissimi quelli che Investono 
più di uno stipendio per conquistarsi la certezza di non rice
vere visite sgradite». 

V Carla Cheto 

Il pensionato ferito, all'ospedalo S.JEugooio «on la fJgHo 

ti primato spetta all'Eur. È 
la circoscrizione dove le rapi
ne in appartamento o per stra
da avvengono con una fre
quenza impressionante: una 
ogni due giorni e mézzo. A 
ruota seguono S. Paolo, Ostia e 
Monteverde. Ma anche nei 
quartieri considerati più tran
quilli non si scherza. Non c'è 
caseggiato dove i rapinatori 
non si siano fatti vivi almeno 
una volta. E una tendenza co
stante in tutta la citta: da 
quando banche e gioiellerie 
sono protette da sofisticati si
stemi di sicurezza e vigilantes, 
i rapinatori hanno spostato la 
loro, attenzione sui cittadini 
più indifesi. 

Eje. vittime preferite sono le 
famiglie addormentate (spe
cie se abitano in case un po' 
isolate) le donne che tornano 
a casa con la spesa In mano, 
quelle che portano a passeggio 
i bambini, le persone anziane. 
Sono «colpi» relativamente fa
cili, che può fare anche un ra-
Rinatore non •professionista». 

la pròprio per questo degene
rano in gesti di violenza im
previsti. 

E un problema comune a 
tutte le grandi città, dove la 
piccola criminalità colpisce in 
modo diffuso e imprevedibile. 
La polizia riesce paradossal
mente a combattere meglio o 
addirittura a prevenire le ban-

sono diventati 
più difficili 

i «colpi gròssi» 

de oranizzate, quelle che agi
scono su piani dettagliati e 
studiati a tavolino ma non rie
sce a «star dietro» alle mille 
£ fecole violenze che succedono 

i ogni angolo della citta. 
- Ce un progetto per creare 
nelle zone considerate «calde» 
dei gruppi mobili con più mez
zi di una semplice «volante» 
ma più agiti dei tradizionali 
commissariati. Un progetto si
mile e stato organizzato in 
piazza Navona a Trinità dei 
Monti e in altre zone delta cit
tà. Ma c'è chi nutre dubbi sul
l'efficacia di questa'proposta. 

Secondo il Sìulp, il sindaca
to di polizia, per affrontare in 
modo moderno questi proble

mi occorrerebbe qualcosa di 
più dei commissariati volanti. 
«Innanzitutto andrebbe af
frontata in modo radicale la 
cronica mancanza di organico 
— dice Francesco Forleo se
gretario del Siulp — ma so
prattutto bisognerebbe ripen
sare alla professionalità del 
poliziotto, troppo spesso rele
gato al ruolo del semplice im
piegato. La criminalità — ag
giunge — non si combatte solo 
con La repressione..Ci vuote 
un'analisi preventiva dei fé» 
nomenl, per affrontarli sul 
nascere prima ancora che 
prendano piede», 

c eh. 

Casa e lavoro: gli edili sona ritornati in piazza 
- Sono ritornati in piazza a 
migliala per battersi uniti, 
sotto le sigle di Cgil, Cisl e 
UH, contro 1 pesanti attacchi 
mossi dal padronato e dalla 
Conflndustria. Ma gli edili di 
Roma e provincia, che Ieri 
hanno dato vita ad un gran
de corteo per le vie delcen-
tro. in piazza sono ritornati 
anche per chiedere rapide so
luzioni a quello dell'occupa
zione. il culcrollo nel settore 
è ormai verticale. Lo sciope
ro di quattro ore a fine turno, 
proclamato dalla federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni, ha ricevuto l'adesione 
della quasi totalità degli ope
rai. 

Nel cantieri l'astensióne 
dal lavoro ha raggiunto pun
te elevatissime, in moltissi
mi casi Io sciopero è riuscito 
al 100%. Un grande striscio
ne della Flc apriva 11 corteo. 
Per 11 rinnovo del contratto 
integrativo provinciale, per 
un rapido avvio del pro
grammi abitativi nella capi

tale. per una nuova unità tra 
1 lavoratoli ieri in piazza so
no scesi i lavoratori delle ca
ve di Villaiba, quelli della 
centrale - termoelettrica - di 
Civitavecchia, della Sagene e 
della Condotte, e di tante al
tre importanti realtà produt
tive. GII edili muniti di fi
schietti, tamburi, striscioni e 
bandiere, dopo aver attra
versato in corteo via Pa-
strengo, via Piemonte, via 
Puccini, via Pinciana hanno 
raggiunto largo Tartini, do
ve si trova la sede dell'Asso
ciazione costruttori romani. 

-Qui ha preso la parola Ro
berto Tonini, segretario na
zionale della Flc. Tonini ha 
ribadito i temi al centro della 
vertenza aperta dalla Flc per 
il rilancio dell'occupazione, 
per il rinnovo del contratti 
integrativi provinciali, per 
una ripresa degli Investi
menti. Accuse sono state 
mosse al governo per 11 ritar
do con 11 quale sta affrontan
do Il problema della defini
zione di una legge sul regime 
delsuolL 

Due mesi di tregua agli sfrattati 
Meno otta Fra otto giorni 

chi aspetta l'esecuzione del 
provvedimento di sfratto po
trà tirare un sospiro di sollie
vo: almeno fino al 20 settem
bre sarà tranquillo. Dal venti 
luglio scatta infatti la pausa 
estiva consueta: la magistra
tura. di conserto con la pre
fettura, rinvia le esecuzioni 
per allentare le tensioni so
ciali perlomeno in estate. 

La notizia è stata annun
ciata al sindacati Cgil, CUI e 
UU dal prefetto stesso al qua
le le organizzazioni del lavo
ratori Ieri mattina hanno 
consegnato un loro docu
mento sul problema degli 
sfratti. La federazione unita
ria ha chiesto che 11 docu

mento venga trasmesso alla 
presidenza del Consiglio, al 
ministro dei Lavori pubblici 
e al ministero degli Interni. 
Inoltre 1 rappresentanti del 
lavoratori hanno Invitato 11 
prefetto a richiedere Alle Isti
tuzioni e agli organi compe
tenti immediati interventi 
legislativi «volti ad affronta
re l'emergenza In un quadro 
di riforma dell'intero setto
re*. Ed in questo contesto 
Cgil. Cisl e Uil hanno presen
tato al prefetto la loro propo
sta di rinnovare il contratto 
di fitto per almeno due anni. 

Mentre {sindacalisti in
contravano il prefetto, gli 
sfrattati si accingevano alia 
loro ennesima manifestazio

ne di protesta. Stavolta han
no scelto gli appartamenti 
sfitti dell'Enpam (Ente na
zionale di previdenza ed as
sistenza medici) a Cinecittà. 
Si sono dati appuntamento 
presso il Sunla del Prenesti
no e si sono recati a presidia
re le 252 abitazioni, molte 
delle quali questo ente previ
denziale tiene ancora sfitte. 

Perché donne, uomini e 
bambini sono andati proprio 
lì? Il fatto è clie essi hanno 
chiesto di ottenere in affitto 
uno di questi appartamenti 
offerti al Comune, come pre
visto dalla legge, 11 IO ottobre 
dello scorso anno, ma nessu
na di queste abitazioni è sta

ta loro assegnata. 
•Centotrentaclnque do

mande .— spiegano sotto un 
sole cocente —. Possibile che 
nemmeno uno di noi ha 1 re
quisiti per entrare In quelle 
case? Eppure non slamo 
morti di fame, e neanche 
malvtventL Ci guadagnarne 
da vivere onestamente, per
ché non ce le vogliono asse
gnare? È colpa nostra se sia
mo -sfrattatr?». 

Contro la «discrezionalità» 
degli enti previdenziali nel-
l'assegnare le abitazioni di 
loro proprietà si é schierato 
recentemente 11 Sunla. n sin
dacato degli Inquilini ha. In
fatti tirato in giudizio due 

enti previdenziali, quello dei 
medici e dei lavoratori agri-
còli, perché entrambi non 
hanno Inteso offrire risposte 
significative a sfrattati che si 
erano loro rlvotu. n pretore 
ha dato torto al sindacato, 
ma non perché non abbia il 
diritto di chiedere chiarezza, 
ma per un semplice peonie 
ma di procedura. Il Sunla ha 
già annunciato che tornerà 
presto alla carica. Il patri
monio sfitto degli enti Infatti 
è una delle aberrazioni di 
una città che ogni mese vede 
sfrattare fino a 900 famiglie. 
Senza contare che la «discre
zionalità» nelle assegnazioni 
è talmente diventata una 
prassi che ormai sono nate 

perfino agenzie immobiliari 
che «offrono» gli apparta
menti pubblici a centomila 
lire ognuno a chiunque ne 
faccia richiesta. Questo 
•mercato» tuttavia non place 
a tutu: molti sono infatti gli 
enti che preferiscono una ge
stione del patrimonio pub
blico pulita a una «chiacchie
rata». 

Sul problema della casa 
Interviene anche il Movi
mento federativo democrati
co che presenterà per tutto lì 
mese di luglio una mostra 
Itinerante sulla grave que
stione. 

m-t. 


